
 
 

 
 

 
 

Qualità delle acque superficiali 
correnti a supporto degli usi irrigui 

 
Biennio 2018-2019 

 
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARPAV 
 
 
Progetto e realizzazione 
Servizio Osservatorio Acque Interne 
Carlo Giovanni Moretto 

 
Autori  
Paola Vazzoler, Francesca Ragusa, Ivano Tanduo 
 
Attività di campionamento 
Servizio Monitoraggio e Valutazioni dei Dipartimenti Provinciali 
 
Analisi di laboratorio 
Dipartimento Regionale Laboratori 
 
 
 
 
 
 
Eô consentita la riproduzione di testi, tabelle, grafici e in genere del contenuto del presente rapporto 
esclusivamente con la citazione della fonte. 

          Luglio 2020 
 
 



 

 

SINTESI 
 

 
Viene proposta la caratterizzazione dei tratti fluviali utilizzando il parametro Escherichia coli che è stato 

individuato quale indicatore utile a valutare lôidoneit¨ microbiologica allôuso irriguo dei corsi dôacqua del 

Veneto.  

I tratti fluviali vengono classificati sulla base della concentrazione media riferita al periodo di monitoraggio 

2018-2019, secondo una scala a cinque livelli che va dalle acque utilizzabili senza restrizioni a quelle non 

direttamente utilizzabili.  

Nel biennio 2018-2019, nessun tratto ricade nella classe peggiore per la quale si sconsiglia lôuso ai fini irrigui 

e il 40% sono tratti con acqua che può essere utilizzata per lôuso irriguo senza restrizioni. Inoltre rispetto alla 

valutazioni fatte negli anni scorsi, la distribuzione dei tratti nelle classi rimane invariata. 
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1. PREMESSA ED INDICAZIONI PER LôINTERPRETAZIONE 
DELLE SCHEDE.  

 
 

 

Questo report viene proposto quale strumento di diffusione di informazioni sulla qualità microbiologica di 

acque superficiali correnti destinate allôuso irriguo.  

Sono qui elaborati i risultati analitici della rete di monitoraggio della qualità delle acque superficiali 

correnti della Regione Veneto eseguito da ARPAV nel periodo 2018-2019. La rete regionale, istituita con 

Delibera Regionale n. 1525 del 11 aprile 2000 e successivamente aggiornata in recepimento della Direttiva 

Europea 2000/60, era costituita nel biennio 2018-2019 da 346 stazioni di controllo analitico di n. 322 corsi 

dôacqua. Per ogni corso dôacqua il numero di stazioni e la loro ubicazione sono stati definiti in base allo 

scopo del controllo
1
 e alla collocazione delle fonti di pressione eventualmente presenti. 

In questo rapporto si sono considerate solo 241 stazioni dove si effettua il monitoraggio per valutare 

lôidoneit¨ allôuso irriguo tenendo conto dellôuso del suolo, della densit¨ abitativa delle aree circostanti e il 

numero di dati a disposizione. 

 

Fra i parametri monitorati, con riferimento a quanto previsto dalla Organizzazione Mondiale Sanità
2
 e in 

coerenza con i criteri proposti da uno studio di ARPAV realizzato nellôambito del Piano Triennale di 

Sicurezza Alimentare 2005-2007 e di successivi Piani Triennali di Prevenzione del Veneto (vedi Allegato 3), 

è stato individuato il parametro Escherichia coli come indicatore per la valutazione della qualità 

microbiologica. La scelta di tale indicatore trova anche riscontro in quanto raccomandato da ISS nelle linee 

guida elaborate nel 2016
3
. 

Per tale motivo nel presente rapporto è stata applicata una metodologia che classifica le acque monitorate in 

tre classi di idoneit¨ allôuso irriguo in base al livello di presenza dellôindicatore Escherichia coli: 

A) acque utilizzabili per lôuso irriguo senza restrizioni; 

B) acque utilizzabili per lôuso irriguo con restrizioni; 

C) acque non direttamente utilizzabili per lôuso irriguo; 

Le prime due classi sono state ulteriormente divise in due sottoclassi che tengono conto della presenza di 

aree a verde pubblico e/o del tipo di colture da irrigare.  

La classe attribuita alla stazione deriva dal confronto della media aritmetica dei risultati analitici del biennio 

con i cinque livelli di qualità microbiologica riportati nella Tabella 1. 

                                            
 
1 

Il controllo può essere effettuato per la verifica dello stato ambientale, della conformità alla potabilizzazione, della conformità alla vita 
dei  pesci oppure per valutare alcuni parametri utili allôuso irriguo delle acque superficiali. 

 
2
 Guidelines for the safe use of wastewater, excreta and greywater. Volume 2: Wastewater use in agricolture (2006), 

 
3 

Lucentini L, Achene L, La Sala L, Stacchini P, Bonadonna L, La Rosa G, Veschetti E, Gianfranceschi M, Cerroni M, Beccaloni E, 
Carere M, Fiori M. Elementi di analisi del rischio correlati allôutilizzo e riutilizzo di acque in produzione primaria e alimentare. Roma: 
Istituto Superiore di Sanità; 2016. (Rapporti ISTISAN 16/12). 



Qualità delle acque superficiali correnti a supporto degli usi irrigui. Biennio 2018-2019 

 

2 

 

 

Classe di 
qualità 

microbiologica 
Descrizione Colture irrigabili 

Tecniche irrigue 
applicabili 

Prescrizioni - Indicazioni 

Limite 
superiore della  
concentrazione 

media di  
Escherichia coli 

MPN/100ml 

A1 
acque utilizzabili per 
ƭΩǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ǎŜƴȊŀ 

restrizioni 

Tutte le colture, le aree 
a verde pubblico e i 

campi sportivi 
Qualsiasi Nessuna Җ нлл 

A2 
acque utilizzabili per 
ƭΩǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ǎŜƴȊŀ 

restrizioni 
Tutte le colture Qualsiasi 

Per ortaggi e frutta da consumo 
fresco: lavare accuratamente i 
prodotti prima del consumo 

Җ мΦллл 

B1 
acque utilizzabili per 
ƭΩǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ Ŏƻƴ 

restrizioni 

Tutte le colture, esclusi 
ortaggi a radice 

Nel caso di colture destinate 
ad essere consumate crude, 
utilizzare solo tecniche che 
non comportano contatto 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŜŘǳƭŜ 

Per ortaggi e frutta da consumo 
fresco: lavare accuratamente i 
prodotti prima del consumo 

Җ млΦллл 

B2 
acque utilizzabili per 
ƭΩǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ Ŏƻƴ 

restrizioni 

Solo colture non 
destinate al consumo 
umano crudo (p.es. 

seminativi, orticole da 
ǇƛŜƴƻ ŎŀƳǇƻΣ Χύ 

Qualsiasi 

9Ω ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ 
personali da parte dei lavoratori 
durante e dopo il contatto con 

l'acqua. Evitare contatti accidentali 
delle acque con la popolazione (es. 

deriva verso giardini pubblici di 
ƴǳŎƭŜƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ΧΦύ 

Җ мллΦллл 

C !/v¦9 bhb 5Lw9¢¢!a9b¢9 ¦¢L[L½½!.L[L t9w [ΩLwwLD!½Lhb9 
Attuare adeguato trattamento prima 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
>100.000 

Tabella 1. Criteri proposti per la classificazione microbiologica delle acque ad uso irriguo 
 

I risultati della valutazione sono sintetizzati dalla Figura 1. Nel biennio 2018-2019, nessuna stazione ricade 

nella classe peggiore (C) per la quale si sconsiglia lôuso ai fini irrigui, il 60% ricade nelle classi per le quali si 

consigliano restrizioni e le rimanenti stazioni si indica un uso irriguo dellôacqua senza restrizioni.  

 

  

Figura 1. Percentuale di stazioni per classe di qualità microbiologica come da Tabella 1 nel periodo 
2018-2019 e andamento della percentuale dal 2011 al 2019. 
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Allôindicatore ¯ stato anche applicato il test non parametrico di Mann-Kendall con livello di confidenza del 

95% alle stazioni che nellôarco del periodo 2011-2019 sono state monitorate continuativamente almeno nei 

tre anni pi½ recenti. In tal modo si vuole dare una descrizione dellôandamento di lungo periodo nel tempo che 

però può non corrispondere alla tendendenza della concentrazione media dei periodi più prossimi. Un 

esempio ne è la stazione 206 sul fiume Adige per la quale l'analisi statistica, riferita al periodo 2011-2019, 

evidenzia ancora l'esistenza di un andamento complessivamente crescente, anche se negli ultimi anni la 

tendenza si è invertita e la concentrazione media nel periodo 2018-2019 è inferiore ai 1000 MPN/100ml, 

portando così il punto in classe A2.   

Eô stato possibile valutare lôandamento delle concentrazioni di Escherichia coli per 232 stazioni su 241 

monitorate. I risultati della valutazione dellôandamento della concentrazione sono sintetizzati nella Tabella 2.  

 

simbolo test di Mann-Kendal giudizio ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
valori  di E.coli 

periodo 2011-2019: % di stazioni su 
241 totali  

nv n.dati insufficiente non valutabile 4% 

ҫ decrescente in miglioramento 3% 

φ non significativo costante 82% 

ҩ crescente in peggioramento 11% 

Tabella 2: Percentuale di stazioni, a controllo trimestrale e mensile, per tipo di trend dei dati del 
periodo 2011 al 2019. 
 

Oltre allôindicatore microbiologico, dove ¯ stato possibile, si sono elaborati anche i dati medi di alcuni 

parametri chimici utili alla caratterizzazione a scopo irriguo delle acque come per esempio lôindice di 

Adsorbimento del Sodio (SAR 'Sodium Adsorpion Ratio') che misura la concentrazione relativa di sodio 

rispetto a calcio e magnesio.  

 

Il presente documento riporta i dati organizzati in 28 schede. Ogni scheda è composta da una cartina e da 

una tabella che riporta i dati rilevati nel biennio in ciascuna stazione: 

Á numero campioni nel periodo 2018-2019 (solo stazioni con almeno 3 campioni); 

Á valore medio di Escherichia coli (MPN/100 ml) nel biennio e classe di appartenenza; 

Á andamento dei valori di Escherichia coli calcolato con il test Mann-Kendal nel periodo specificato; 

Á valore medio nel biennio di: pH, conducibilità elettrica (mS/cm), indice S.A.R. (numero), sodio (mg/l), 

cloruri (mg/l), solfati (mg/l). 

 

Ciascuna cartina riporta oltre ai confini comunali e lagunari, i corsi dôacqua della zona suddivisi in ñtratti 

omogeneiò il cui inizio e fine è identificato dal simbolo (i tratti monitorati di interesse sono evidenziati dal 

colore del livello di classificazione della stazione di monitoraggio ricadente allôinterno). Per definire i tratti si è 

considerata la concentrazione di Escherichia coli misurata nelle stazioni e si è stimato un tasso di 

abbattimento della concentrazione stessa pari al 2% per Km di corso dôacqua, cos³ come descritto nel 
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capitolo 10 dello studio ARPAV in precedenza citato
4
. Un tratto è stato considerato ñomogeneoò se la 

variazione della concentrazione batterica al suo interno ricade in un intervallo di +/- 20% rispetto al valore 

rilevato nella stazione interna al tratto.  

Da ci¸ deriva unôestensione del tratto di 10 km a monte e 10 km a valle della stazione, a meno 

dellôesistenza di perturbazioni significative dovute a scarichi, immissari o emissari che impongono 

lôinterruzione del tratto.  

Tali tratti possono essere considerati, solo in prima approssimazione e con tutte le cautele del caso, 

omogenei sotto il profilo della qualità microbiologica e chimico-fisica; va infatti considerata lôestrema 

variabilità spazio-temporale dei fenomeni allôinterno di un reticolo idrografico molto complesso qual ¯ quello 

della nostra regione.  

Ciascuna cartina riporta anche le stazioni di monitoraggio colorate in base ai cinque livelli di classificazione 

ottenuti dallôelaborazione dei dati analitici qui riscontrati (vedi Figura 2). 

 

Inizio/fine tratto di competenza della stazione

Altro tratto fluviale

Laguna

Confine comunale

Andamento decrescente

Andamento costante

Andamento crescente
 

Figura 2 Legenda stazioni riportate nelle schede 
 

 

La qualità del tratto è individuata sulla base dei dati riferiti alla stazione di monitoraggio ricadente al suo 

interno. Ai tratti a cui non compete nessuna stazione non è associabile nessun valore, in questo caso i tratti 

nelle schede sono colorati in azzurro chiaro. 

Per agevolare la consultazione delle schede e la ricerca dei tratti dei corsi dôacqua monitorati e classificati, in 

Allegato 1 ¯ riportata una tabella dove sono elencate le stazioni, i corsi dôacqua e le corrispondenti schede, 

ordinate per Provincia e Comune. 

In Allegato 2 è riportata una tabella dove sono elencati i risultati dei campioni effettuati in ogni stazione nel 

biennio 2018-2019: alle stazioni, ordinate per codice stazione, è associato il numero di campioni nel periodo, 

                                            
 
4
 Indagine per lôindividuazione dei requisiti delle acque idonee allôirrigazione di colture alimentari ï Rapporto Tecnico Finale (progetto 
realizzato nellôambito dellôArea Tematica Acque del Piano Triennale Sicurezza Alimentare 2005-2007 della Regione Veneto). 
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la classificazione, i valori minimo, medio e massimo di Escherichia Coli (MPN/100 ml) e parametri chimici e 

chimico - fisici. 

 

Lôarea territoriale coperta da ogni scheda ¯ indicativamente rappresentata in Figura 3. 

 

 

Figura 3: Quadro dôunione delle aree territoriali coperte dalle schede. 
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2. SCHEDE QUALITÀ MICROBIOLOGICA E CHIMICO-FISICA DEI 
CORSI D'ACQUA 

 
 
Scheda n.1 - Adige tra immissione del torrente Alpone e comune di Anguillara Veneta 
 

 
 
 

 
Escherichia Coli (MPN/100 ml) Parametri chimici: media biennio 2018-2019 

Stazione Comune Corso d'acqua 

biennio 2018-2019 tendenza 

pH 

cond.elet. indice sodio cloruri solfati 

n.camp. media 
Classe 
qualità 

periodo trend (µS/cm) SAR (mg/l) (mg/l) (mg/l) 

159 Arcole Alpone 8 13829 B2 2011-2019 φ 8 545 0,8 30,1 26 27,8 

443 Albaredo d'Adige Adige 8 3188 B1 2011-2019 φ 8 264 0,2 6,1 7,5 37,9 

198 Badia Polesine Adige 26 1054 B1 2011-2019 φ 8 268 0,2 6,3 7,8 35,9 

197 Piacenza d'Adige Adige 24 1269 B1 2011-2019 ҩ 8 0 0,2 6,5     

204 Vescovana Adige 9 1107 B1 2011-2019 φ 8,1 0 0,3 6,1     

205 Rovigo Adige 28 1253 B1 2011-2019 ҩ 8,1 254 0,1 3,3     

206 Anguillara Veneta Adige 24 926 A2 2011-2019 ҩ 8,1 284 0,3 7,5 7,4 36,4 

1141 Arcole Scolo Palù 8 54088 B2 2014-2019 φ 7,7 748 1,6 65,1 55,1 51,8 

 
 






















































































